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AMBIENTE

Clima, 500 comuni da salvare
La mappa dell'Italia fragile

di Giacomo Talignani

Come e dove impatta la crisi climati-
ca è un dato che stiamo imparando
a conoscere: ora è tempo di reagire
in maniera mirata, con partecipa-
zione e azione. Negli ultimi dieci an-
ni, dice l'Osservatorio Città Clima
di Legambiente, sono oltre 500 i co-
muni colpiti da eventi meteo inten-
si, quasi mille gli eventi estremi,
400 gli allagamenti che hanno pro-
vocato morte e disastri e oltre un
centinaio di esondazioni fluviali.
Con la crisi climatica in corso, que-
sti eventi stanno diventando sem-
pre più intensi. E anche le zone più
colpite, a seconda della loro fragili-
tà, sono spesso le stesse: la Liguria e
il Piemonte che soffrono per alluvio-
ni e frane; nel Centro e in Basilicata,
ma anche in Sicilia, la siccità aumen-
ta invece il rischio desertificazione.
Le zone alpine del Nord Est pagano
il prezzo di ghiacciai sempre più as-
sottigliati e anche le aree metropoli-
tane densamente abitate, come le
province di Milano e Roma, registra-
no fra i numeri più elevati di feno-
meni meteo intensi.
La mappa di dove e come gli even-

ti estremi ci colpiscono, fra gli ulti-
mi le recenti alluvioni nel ponente
ligure e nella provincia di Cuneo do-
ve ci sono state vittime e dispersi, di-
segna un'Italia che tra consumo di
suolo e dissesto idrogeologico è
sempre più esposta a frane, allaga-

menti, cedimenti. Dalla conoscenza
di queste criticità, che vanno dai fiu-
mi intombati in Liguria sino ai fragi-
li terreni della dorsale tirrenica o al-
le zone costiere come Venezia dove
preoccupa l'innalzamento dei livel-
li del mare, si può però «partire per
progettare le opere del futuro capa-
ci di mitigare l'impatto climatico. E
per farlo serve la partecipazione di
tutti», spiega Stefano Ciafani, presi-
dente di Legambiente, associazio-
ne ambientalista che sarà protago-
nista dal 16 al 18 ottobre a Bologna
alla quinta edizione del Festival del-
la Partecipazione.

Qui, Legambiente inizierà un per-
corso per far nascere un documen-
to, un "Piano di ripresa e resilienza"
condiviso che sia in grado di sugge-
rire strategie contro la crisi climati-
ca.
Mentre abbiamo ancora negli oc-

chi le immagini dei disastri recenti,
dalle alluvioni di Genova sino al fan-
go delle Cinque Terre, dai nubifragi
di Matera a quelli siciliani, senza
scordare la devastante tempesta di
Vaia nel Nord Est con milioni di al-
beri abbattuti e più di 2 miliardi di
danni, per l'associazione ambienta-
lista è dunque tempo di dar vita «a
un piano che coinvolga tutti, cittadi-
ni e governo. Raccoglieremo spunti
e idee e a fine anno lo condividere-
mo», spiega Ciafani.
«Mai come in questo momento —

continua — per affrontare i proble-
mi ambientali cronici del Paese è
fondamentale parlare di partecipa-

zione. Se vogliamo spendere al me-
glio i 209 miliardi di euro del Reco-
very fund europeo per sostenere un
piano che serva davvero all'Italia ci
sono da fare tante opere, da quelle
infrastrutturali sino a quelle per le
rinnovabili, in modo da combattere
le emissioni puntando su energia
verde e non sul fossile. Ma dobbia-
mo individuare le opere giuste da fa-
re: non si possono mettere sullo
stesso piano per esempio le ferrovie
del Centro Sud Italia con il ponte
sullo stretto. Serve un
percorso partecipato
per capire cosa serve
davvero al Paese e non
ad aziende o singoli
gruppi di interesse».
Anche economica-

mente, le previsioni so-
no nere: secondo il Cen-
tro Euro-Mediterraneo
sui cambiamenti clima-
tici, senza un cambio di
passo e con temperatu-
re che aumenteranno fino a 2° centi-
gradi nei prossimi 30 anni, gli im-
patti del global warming potrebbe-
ro costare fino all'8% sul Pil pro capi-
te. «C'è grande preoccupazione —
conclude Ciafani — L'Italia deve fa-
re come l'Europa, non solo dotarsi
di un piano concreto per combatte-
re la crisi, ma alzare l'asticella degli
obiettivi, anche in questo momento
complesso. La crisi climatica va af-
frontata con consapevolezza e con-
divisione: viaggia più veloce di noi e
per fermarla dobbiamo essere uni-
ti».
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Così la crisi climatica 
Zone più colpite per eventi estremi

colpisce l'Italia (dal 2010 al 2019)
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42 le vittime di maltempo
nel 2019 in Italia, anno in cui si sono

157 fenomeni estremi

Fonte: Osservatorio Gttàclima di Legambiente
e report Legambiente2019
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Ottobre-novembre 2011 (dal 2010 al 2019)

In provincia di Genova eccezionali
causarono la morte Novembre 2018
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Una alluvione a Casteldaccia in Sicilia
causò enormi danni e nove vittime
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La tempesta Vaia
I danni causati dal forte maltempo in Val Visdende in provincia di Belluno
dove la tempesta Vaia nel 2018 ha distrutto migliaia di alberi

CWna,500mmuni da salcarr
La mappa dell'Italia fragili-
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